
ORIGINALE/COPIA n. 19 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE ASSEMBLEA CONSORTILE 

 

OGGETTO: Provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche ex art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016 n.175. 

Determinazioni. 

L’anno duemiladiciotto, addì sei del mese di dicembre alle ore 17:30 presso il salone "V. Beltrami" (Casa della Resistenza - via F. 

Turati 9, Verbania) mediante invio di avvisi ai Signori componenti e previa l’osservanza di tutte le modalità prescritte dalla vigente 

Legge, vennero convocati in 2° convocazione di seduta ordinaria, i componenti dell’Assemblea Consortile. 

All’appello risultano: 

COMUNE QUOTA Quote presenti Presenti 
Delegato Sindaco 

Cognome e Nome Cognome e Nome 

1 Antrona Schieranco 0,913 0,000 0 
 

Simona Claudio 

2 Anzola d'Ossola 0,330 0,000 0 
 

Boggio Alberto 

3 Arizzano 1,093 0,000 0   Calderoni Enrico 

4 Arola 0,176 0,000 0   Dipietromaria Gianni 

5 Aurano 0,196 0,000 0   Molinari Davide 

6 Baceno 0,946 0,946 1 Dattrino Maria Costa Stefano 

7 Bannio Anzino 0,534 0,534 1 Bianchi Flavia Bonfadini Pierfranco 

8 Baveno 2,723 2,723 1 
 

Gnocchi Maria Rosa 

9 Bée 0,408 0,408 1 
 

Borella Alessandro 

10 Belgirate 0,345 0,000 0 
 

Leto Valter 

11 Beura Cardezza 0,954 0,000 0 
 

Carigi Davide 

12 Bognanco 0,509 0,509 1 Valentini Elisabetta Valentini Mauro 

13 Borgomezzavalle 0,306 0,306 1  Preioni Alberto 

14 Brovello Carpugnino 0,438 0,438 1 Nasti Donato Bono Giuseppe 

15 Calasca Castiglione 0,745 0,000 0 
 

Tipaldi Silvia 

16 Cambiasca 0,899 0,000 0   Liera Claudio 

17 Cannero Riviera 0,612 0,000 0   Carmine Federico 

18 Cannobio 2,988 2,988 1   Albertella Giandomenico 

19 Caprezzo 0,137 0,000 0   Barbini Alberto 

20 Casale Corte Cerro 1,924 1,924 1 Pizzi Claudio Ricchetti Grazia 

21 Cavaglio Spoccia 0,256 0,000 0  Dellamora Giuseppe 

22 Ceppo Morelli 0,447 0,000 0  Tabachi Livio 

23 Cesara 0,392 0,000 0  Ricca Gian Carlo 

24 Cossogno 0,578 0,000 0  Camossi Doriano 

25 Craveggia 0,628 0,000 0  Giovanola Paolo 

26 Crevoladossola 2,771 2,771 1 Cogliandro Andrea Ferroni Giorgio 

27 Crodo 1,191 0,000 0  Savoia Ermanno 

28 Cursolo Orasso 0,196 0,000 0  Bergamaschi Alberto 

29 Domodossola 9,885 9,885 1 Giacomello Gabriella Pizzi Fortunato Lucio 

30 Druogno 0,711 0,711 1  Zanoletti Marco 

31 Falmenta 0,191 0,000 0  Milani Luigi 

32 Formazza 1,102 0,000 0  Papa Bruna Piera 

33 Germagno 0,118 0,000 0 
 

Pizzi Sebastiano 

34 Ghiffa  1,363 0,000 0   Lanino Matteo 

35 Gignese 0,600 0,000 0   Motta Luigi 

36 Gravellona Toce 4,209 4,209 1 
 

Morandi Giovanni 

37 Gurro 0,219 0,000 0   Costantini Luigi Valter 

38 Intragna 0,123 0,000 0   Morandi Tiziano 

39 Loreglia 0,200 0,200 1   Marchesa Grandi Paolo 

40 Macugnaga  0,980 0,000 0   Corsi Stefano 

41 Madonna del Sasso  0,312 0,000 0 
 

Barbetta Ezio 

42 Malesco 1,065 0,000 0   Barbazza Enrico 

43 Masera 0,944 0,000 0 
 

Bianchi Norma Angela 

44 Massiola 0,126 0,000 0   Vitali Angelo 

45 Mergozzo 1,347 1,347 1   Tognetti Paolo 

46 Miazzina  0,362 0,000 0   Viscardini Eugenio 

47 Montecrestese 1,241 1,241 1 
 

Miguidi Silvia 

48 Montescheno  0,370 0,370 1 
 

Ricchi Dario 

49 Nonio 0,533 0,000 0 
 

Piralli Pierugo 

50 Oggebbio 0,602 0,000 0   Polli Gisella 

51 Omegna 8,555 8,555 1 Perrone Francesco Prov 

52 Ornavasso 1,979 1,979 1 
 

Cigala Fulgosi Filippo 

53 Pallanzeno 0,653 0,653 1 
 

Blardone Gianpaolo 

54 Piedimulera 0,878 0,878 1 Recchia Antonio Lana Alessandro 

55 Pieve Vergonte 1,680 0,000 0 
 

Medali Maria Grazia 

56 Premeno 0,445 0,000 0   Brusa Mauro 

57 Premia 0,899 0,000 0   Braito Fausto 

58 Premosello Chiovenda 1,306 1,306 1 Luciano Nicola Monti Giuseppe 

59 Quarna Sopra 0,217 0,217 1   Quaretta Carlo 

60 Quarna Sotto 0,330 0,000 0   Gromme Paolo 

61 Re 0,583 0,000 0 
 

Pastore Oreste 

62 San Bernardino Verbano 0,907 0,000 0   Lietta Giovanni 

63 Santa Maria Maggiore 1,024 0,000 0  Cottini Claudio 

64 Stresa 2,775 0,000 0  Bottini Giuseppe 

65 Toceno 0,513 0,000 0   Ferraris Tiziano 

66 Trarego Viggiona 0,333 0,000 0   Agostinelli Renato Fabrizio 

67 Trasquera 0,375 0,000 0   Lincio Arturo 

68 Trontano 1,288 0,000 0 
 

Viscardi Renzo 

69 Valstrona 0,998 0,998 1   Capotosti Luca 

70 Vanzone con San Carlo 0,338 0,338 1 De Gaudenzi Sandra Sonzogni Claudio 

71 Varzo 1,746 1,746 1 Tiboni Mauro Stefanetti Bruno 

72 Verbania 16,338 16,338 1 Alba Giovanni Marchionini Silvia 

73 Vignone 0,671 0,671 1   Archetti Giacomo Maurizio 

74 Villadossola 3,714 3,714 1 Cittadino Stefano Toscani Bruno 

75 Villette 0,189 0,000 0   Adorna Pierangelo 

76 Vogogna 1,030 0,000 0 
 

Borghi Enrico 

TOTALE 100,00 68,90 29 
 

  

 



Assiste il Segretario Dott. Nicola Di Pietro il quale provvede alla redazione del presente verbale.  Essendo legale il numero dei 

convenuti, il Presidente - Giovanni Alba, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato.  
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Oggetto: Provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche ex art. 20, D.Lgs. 19 agosto 

2016 n. 175. Determinazioni. 

Delibera AC n. 19 del 06.12.2018 

 

Prima dell’esame del punto all’ordine del giorno partecipa alla seduta il rappresentante del Comune di Omegna e 

pertanto i presenti risultano 29 per quote 68,90 

 

  L’ASSEMBLEA CONSORTILE 

 

PREMESSO che questo Ente è un Consorzio di Comuni, costituito ai sensi dell’art. 31 del TUEL approvato con 

D.Lgs. n. 267/2000 e smi, del quale fanno parte obbligatoriamente tutti i Comuni della Provincia del Verbano Cusio 

Ossola per effetto della Lr Piemonte n.24/2002, e ai sensi dell’art. 3 bis del D.L. n. 138/2011 conv. con modificazioni 

con legge n.148/2011, che svolge le funzioni di Ente di Governo per la gestione del ciclo integrale dei rifiuti per l’Ambito 

Territoriale Ottimale del Verbano Cusio Ossola, ed in questa veste svolge le funzioni relative all’organizzazione dei 

servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, scelta della forma di gestione,  determinazione delle tariffe 

all'utenza per quanto di competenza,  affidamento della gestione e relativo controllo, e redige la relazione prescritta 

dall'articolo 34, comma 20, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2012, n. 221, e le sue deliberazioni sono validamente assunte dai propri competenti organi senza necessità 

di ulteriori deliberazioni, preventive o successive, da parte degli Organi degli Enti Locali;  

 

VISTO il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, il quale 

ha approvato il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e 

modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (di seguito indicato con "Decreto correttivo"); 

 

VISTO l’art. 4 del predetto D.Lgs. 175/2016 avente ad oggetto: “Finalità perseguibili mediante l'acquisizione e 

la gestione di partecipazioni pubbliche”, che cosi testualmente dispone: 

“1. Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto 

attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, 

né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. 

2. Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, costituire società e 

acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate:  

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti 

funzionali ai servizi medesimi;  

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni 

pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse generale 

attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore 

selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 

funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa 

disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro 

e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

3. Al solo fine di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, le amministrazioni 

pubbliche possono, altresì, anche in deroga al comma 1, acquisire partecipazioni in società aventi per oggetto sociale 

esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo 

di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato. 

4. Le società in house hanno come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di cui alle lettere a), b), d) ed e) del 

comma 2. Salvo quanto previsto dall'articolo 16, tali società operano in via prevalente con gli enti costituenti o 

partecipanti o affidanti. 

5. Fatte salve le diverse previsioni di legge regionali adottate nell'esercizio della potestà legislativa in materia di 

organizzazione amministrativa, è fatto divieto alle società di cui al comma 2, lettera d), controllate da enti locali, di 

costituire nuove società e di acquisire nuove partecipazioni in società. Il divieto non si applica alle società che hanno come 

oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie di enti locali, salvo il rispetto degli obblighi previsti in 

materia di trasparenza dei dati finanziari e di consolidamento del bilancio degli enti partecipanti. 
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6. E' fatta salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione dell'articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014. 

7. Sono altresì ammesse le partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici 

e l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva eserciti in aree montane, nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili. 

8. E' fatta salva la possibilità di costituire, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, le 

società con caratteristiche di spin off o di start up universitari previste dall'articolo 6, comma 9, della legge 30 dicembre 

2010, n. 240, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca. E' inoltre fatta salva la possibilità, per le 

università, di costituire società per la gestione di aziende agricole con funzioni didattiche.” 

 

VISTO l’art.20 del predetto D.Lgs.n°175/2016 avente ad oggetto: “Razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche”, che cosi testualmente dispone: 

1. Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio 

provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione 

o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 4, 

del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le 

amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione della Corte dei conti competente 

ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15. 

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di 

attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un 

milione di euro;  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che abbiano 

prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità 

di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 

2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente 

ai sensi dell'articolo 5, comma 4. 

4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le pubbliche 

amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmettono 

alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, 

comma 4. 

5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l'assegnazione in virtù di operazioni straordinarie delle 

partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione normativa. I relativi atti di scioglimento delle società 

o di alienazione delle partecipazioni sociali sono disciplinati, salvo quanto diversamente disposto nel presente decreto, 

dalle disposizioni del codice civile e sono compiuti anche in deroga alla previsione normativa originaria riguardante la 

costituzione della società o l'acquisto della partecipazione. 

6. Resta ferma la disposizione dell'articolo 1, comma 568-bis, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte degli enti locali comporta la sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 500.000, salvo il danno eventualmente 

rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, comminata dalla competente sezione giurisdizionale regionale della 

Corte dei conti. Si applica l'articolo 24, commi 5, 6, 7, 8 e 9”. 

 

RICORDATO che: 

- l’Assemblea Consortile dell’Ente, con proprio atto n.8 del 30 marzo 2015, esecutivo, ha già approvato il Piano Operativo 

di Razionalizzazione delle società partecipate dirette ed indirette e la relazione tecnica che correda lo stesso, predisposti 

in adempimento a quanto prescritto dall’art. 1 comma 611 della legge n. 190/2014; 
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- il CdA dell’Ente, con proprio atto n.11 del 1 aprile 2016, esecutivo, ha preso atto della Relazione a Consuntivo del 

Presidente sui risultati conseguiti attraverso il piano operativo i razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 

societarie direttamente o indirettamente possedute (art. 1 comma 612 della legge n. 190/2014); 

- l’Assemblea Consortile dell’Ente, con proprio atto n.24 del 22.09.2017, esecutivo, ha approvato, cosi come prescritto 

dall’art. 24 comma 1 del TUSP, la ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni dirette ed indirette detenute dal 

Consorzio alla data del 23 settembre 2016 cosi come risulta riportata nell’apposito provvedimento, appositamente 

predisposto dall’Ufficio Competente, sulla base del piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate dirette 

ed indirette e della relazione tecnica allo stesso corredata redatto ex art. 1 comma 611 della legge n. 190/2014 già 

adottato dall’Assemblea Consortile con proprio atto n. 8 del 30 marzo 2015 e della relazione a consuntivo redatta dal 

Presidente dell’ente della quale ha già preso atto il CdA con proprio atto n.11 del 1 aprile 2016, tenendo conto dei criteri 

e prescrizioni previsti dallo stesso TUSP e delle precise indicazioni date dall’Amministrazione Consortile; 

-  l’Assemblea Consortile dell’Ente, con proprio atto n. 31 del 22.12.2017, esecutivo, ha aggiornato l’atto di indirizzo già 

approvato dall’Assemblea Consortile con proprio atto n. 6 del 05.08.2016 ai fini dell’espletamento della procedura di 

gara per la selezione del socio privato operativo di Conservco spa per la gestione del servizio pubblico locale del ciclo 

integrato dei rifiuti, dando nuove indicazioni operativa per la gara ed autorizzando la società Conservco e Coub VCO ad 

attivarsi per il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto centro di trattamento di Mergozzo ai sensi dell’art. 

208 del D.leg n. 152/2006 e smi. 

 

RILEVATO che, per effetto dell'art. 20 T.U.S.P., entro il 31 dicembre 2018 il Consorzio deve provvedere ad 

effettuare la razionalizzazione periodica delle partecipate effettuando, con proprio provvedimenti, un’analisi 

dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni dirette o indirette, predisponendo ove ricorrono 

i presupposti un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione anche mediante messa in 

liquidazione o cessione; 

 

VISTO che:  

- l’art. 15 del D.Lgs. 175/2016 ha previsto l’istituzione nell’ambito del Ministero dell’economica e delle finanze di una 

Struttura di Indirizzo, Monitoraggio e Controllo sull’attuazione del TUSP; 

- con D.M. del 16 maggio 2017 tale Struttura è stata individuante nella Direzione VIII del Dipartimento del Tesoro e che 

in via generale svolge: 

• funzioni di indirizzo e coordinamento tramite orientamenti e indicazioni in materia di applicazione del TUSP 

nonché promuove le migliori pratiche presso le società a partecipazione pubblica; 

• attività di monitoraggio e controllo sui: 

a. Provvedimenti di ricognizione delle partecipazioni detenute che le P.A. hanno emanato entro il 20 

settembre 2017; 

b. Provvedimenti e piani di razionalizzazione ordinaria che le P.A. adottano annualmente a partire dal 

2018; 

 

VISTO che il Supporto Telematico Patrimonio Direzione VIII Valorizzazione dell’attivo e del patrimonio pubblico 

Struttura di monitoraggio e controllo delle partecipazioni pubbliche Ufficio IV del Mef, con nota e-mail in data 

29.11.2018, ha comunicato le Linee Guida per la razionalizzazione delle partecipazioni pubbliche (art. 20 D.Lgs. n. 

175/2016) concordate d’intesa con la Corte dei Conti, le quali contengono chiarimenti in merito all’applicazione di 

talune disposizioni del TUSP e uno schema tipo per la redazione del provvedimento di razionalizzazione delle 

partecipazioni, detenute al 31 dicembre 2017, che le Pubbliche Amministrazioni devono adottare, entro il prossimo 31 

dicembre 2018, ai sensi dell’art. 20 del TUSP; 

Lo schema tipo è disponibile anche in formato elaborabile per facilitare le attività di redazione del 

provvedimento e per semplificare la comunicazione alla Struttura di monitoraggio delle informazioni sulla 

razionalizzazione periodica da inoltrare attraverso l’applicativo Partecipazioni del Portale tesoro 

https://portaletesoro.mef.gov.it e con la predetta e-mail ha precisato, inoltre, che con riferimento alle partecipazioni 

detenute alla data del 31 dicembre 2017  l’adempimento previsto dal TUSP si integra con la rilevazione annuale delle 

partecipazioni e dei rappresentanti, svolta dal Dipartimento del tesoro, ai sensi dell’art. 17 del D.L. n. 90 del 2014, le 

cui informazioni sono messe a disposizione della Corte dei conti per le proprie attività istituzionali di referto e di 

controllo. 

  

VISTO l’apposito documento contenente la razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche ex art. 20 

del D.lgs. n. 175/2016 e smi , appositamente predisposto dall’ufficio competente secondo lo schema tipo predisposto 

dalla Strutturo di Indirizzo, Monitoraggio e Controllo sull’attuazione del TUSP presso il Dipartimento del Tesoro, con la 
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relativa relazione tecnica tenendo conto del piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate dirette ed 

indirette e della relazione tecnica allo stesso corredata redatto ex art. 1 comma 611 della legge n. 190/2014 già 

approvato dall’Assemblea Consortile con proprio atto n. 8 del 30 marzo 2015 e della relazione a consuntivo redatta dal 

Presidente dell’ente della quale ha già preso atto il CdA con proprio atto n. 11 del 1 aprile 2016, tenendo conto dei 

sopra richiamati criteri e prescrizioni e delle precise indicazioni date dall’Amministrazione Consortile; 

 

VISTO la relazione sull’attuazione del piano relativo alla ricognizione straordinaria delle partecipate detenute 

dal consorzio alla data del 23 settembre 2017 cosi come approvato dall’assemblea consortile n. 24 del 22.9.2017 ai 

sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 175/2016 e smi appositamente predisposto dall’ufficio competente; 

 

  VISTO che l’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo assembleare ai sensi dell’art. 42 c.2 lettera 

e) del D.Lgs. n. 267/2000 e smi 

 

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e 

smi del Direttore dell’Ente in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario; 

 

VISTO l’art. 31 del T.U.Enti Locali approvato con il D.Lgs n. 267/2000 e smi; 

 

VISTI gli articoli 149 e seguenti del predetto T.U.Enti Locali concernenti l’ordinamento finanziario e contabile 

degli enti locali;  

 

VISTO il vigente statuto consortile ed il regolamento di contabilità dell’Ente; 

 

Visto l’esito della votazione espressa per alzata di mano dai convenuti presenti e votanti che dà il seguente 

risultato: 

 

 

 

NUMERO RAPPRESENTANTI PER 

SECONDA CONVOCAZIONE 

NUMERO QUOTE PER SECONDA 

CONVOCAZIONE 

PRESENTI 29 (almeno 10) 68,90 (almeno 33,3% quote Coub VCO) 

ASTENUTI 0 (rappresentanti dei comuni) 0,00 

VOTANTI 29 68,90 

VOTI FAVOREVOLI 29 68,90 (almeno 50+1 quote presenti) 

VOTI CONTRARI 0 0,00 

 

 

D E L I B E R A 

 

1) Di approvare, cosi come prescritto dall’art. 20 comma 1 del TUSP, il documento contenente la razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche ex art. 20 del D.lgs. n. 175/2016 e smi , appositamente predisposto dall’ufficio 

competente secondo lo schema tipo predisposto dalla Struttura di Indirizzo, Monitoraggio e Controllo sull’attuazione 

del TUSP presso il Dipartimento del Tesoro con le linee guida trasmesse con e-mail in data 29.11.2018, con la relativa 

relazione tecnica che si allegano al presente atto deliberativo come allegati  A)  e B) per formarne parte integrante e 

sostanziale; 

 

2) Di approvare la relazione sull’attuazione del piano relativo alla ricognizione straordinaria delle partecipate detenute 

dal consorzio alla data del 23 settembre 2017 cosi come approvato dall’assemblea consortile n. 24 del 22.9.2017 ai 

sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 175/2016 e smi appositamente predisposto dall’ufficio competente; 

 

3)  Di trasmettere ai sensi dell’art. 20 comma 3 e 4 del TUSP copia dei documenti indicati ai punti precedenti alla Sezione 

Regionale di Controllo della Corte dei Conti del Piemonte ai sensi dell’art. 5 comma 4 del TUSP e alla Struttura 

Competente per l’indirizzo, il controllo e il monitoraggio di cui all’art. 15 del TUSP costituita presso il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze Dipartimento del Tesoro, perché verifichino il puntuale adempimento degli obblighi 

previsti dal predetto TUSP; 

 

4) Di trasmettere copia della presente deliberazione a tutte le società partecipate dall’Ente, per opportuna conoscenza 

e per i provvedimenti di rispettiva competenza. 























































Sulla proposta di deliberazione si esprime il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi e per 

gli effetti dell'art. 49 del T.U. Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000. 

    

    

   Il Direttore 

   F.to Dott. Roberto Righetti 

    

    

Sulla proposta di deliberazione si esprime il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi e per 

gli effetti dell'art. 49 del T.U. Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000. 

    

    

   Il Direttore 

   F.to Dott. Roberto Righetti 

 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 

    

    

 Il Presidente   

 F.to Giovanni Alba   

    

   Il Segretario 

   F.to Dott. Nicola Di Pietro 

    

    

    

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

  

Si certifica che copia della presente deliberazione, avente valore di pubblicità legale, viene pubblicata 

all'albo pretorio on line inserito nel sito consortile www.consorziorifiutivco.it il giorno 02/01/2019 per rimanervi 

per 15 (quindici) giorni consecutivi ai sensi dell'art. 32 comma 5 della Legge n. 69/2009 e smi.  

    

Dalla residenza consortile, addì 02/01/2019 

  

   Il Segretario 

   F.to Dott. Nicola Di Pietro 

    

    

    

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

  

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 06/12/2018 

    

 Ai sensi dell’art. 134 comma 3 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 (esecutività dopo 10 giorni dalla pubblicazione); 

X Ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 (immediata esecutività); 

   

Dalla residenza consortile, addì 02/01/2019 

  

  Il Segretario 

  F.to Dott. Nicola Di Pietro 

   

   

   

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

   

Dalla residenza consortile, addì 02/01/2019 

  

  Il Segretario 

  Dott. Nicola Di Pietro 

 


